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Spettacoli

L’EVENTO. Megaconcerto in piazza

Milano-Palermo
unite dalla musica

25SPE03AF01

LA SCOPERTA

In cantina
due inediti
di Méliès

DIEGO PERUGINI — GINEVRA. Due inediti di Geor-
ge Méliès, pioniere del cinema e
con i fratelli Lumière, «iniziatore»
dell’arte cinematogarfica ritrovati
inunavecchia scatoladi scarpe.

Un tesoro di valore - c’erano
molte altre pellicole risalenti all’e-
poca del muto - recentemente
scoperto nei depositi del Museo
svizzero dell’apparecchio fotogra-
fico a Vevey, secondo la notizia
data dal giornale Le Nouveau
Quotidien. In tutto - afferma il
giornale di Losanna - 15 film
della fine del secolo scorso e
dell’inizio del 1900 sono stati
rinvenuti nella «scatola magica»,
abbandonata da decenni in un
rifugio antiatomico ed oggi de-
posito del Museo. In un altro an-
golo del sotterraneo sono state
rinvenute altre quindici pellicole.
Tutte le pellicole sono in buono
stato. Su una di queste, si vedo-
no le immagini della sfilata dello
zar Nicola II, a Parigi nell’ottobre
1896. La scoperta di tre film di
Mieles ha una portata interna-
zionale. Due di questi, Spiritisme
abracadabrant e Repas fantasti-
que sono del 1900, sono origina-
li ed esemplari unici che gli stu-
diosi credevano scomparsi. Del
terzo, La vengeance du gate-sau-
ce, esiste una copia negli archivi
del Cnc, in Francia. Ma, vera ca-
verna di Alibabà, la scatola di
scarpe dissimulava altri piccoli
tesori. Bobine del secolo scorso
con immagini della vita parigina
o del decollo di una mongolfiera
e ricostruzini della guerra dei
Boeri in Africa del Sud. La scato-
la di cartone conteneva infine
una serie di fatture che permet-
tono di ipotizzare la storia di
queste preziose pellicole. Sareb-
bero state acquistate all’inizio
del secolo da un commerciante
di biciclette, un certo Balissat,
per 202 franchi svizzeri e 50 cen-
tesimi dell’epoca. Gli autori del-
la scoperta, Jean-Marc e Pascale
Bonnard Yersin, conservatori del
Museo di Vevey, hanno affidato i
film ad uno storico del cinema.
Il fragile patrimonio è stato inol-
tre copiato per permetterne la
proiezione e l’insieme sarà tasfe-
rito alla Cinemateca Svizzera, a
Losanna. Le tre pellicole di Me-
lies saranno proiettate il primo
novembre a Vevey in occasione
delle festivitità del 100esimo an-
niversario delle prime proiezioni
cinematografiche svoltesi nella
cittadina elvetica, nell’ottobre
1896.

— MILANO. Ancora musica in
piazza, gratis e con la speranza di
mobilitare grandi masse di pubbli-
co. Come e, forse, più di quanto ac-
caduto qualche settimana fa a Na-
poli per la serata finale del Festival-
bar, che ha raccolto circa 200.000
fans da tutta Italia. Stavolta, però,
due sono le città tirate in ballo, in
una sorta di ponte ideale fra Nord
e Sud: Milano e Palermo, unite
dalla forza della musica. Il tutto
accadrà venerdì 27 e vedrà coin-
volti diversi soggetti: Radio Di-
mensione Suono, Rai Uno, Ra-
diodue Rai e lo sponsor Renault
Clio. Titolo della manifestazione:
Milano/Palermo-Clio Rds Live 2,
seconda puntata del concertone
che ha debuttato l’anno scorso in
piazza San Giovanni a Roma, da-
vanti a 250.000 persone e a circa
due milioni e mezzo di telespetta-
tori. L’edizione ‘96 prevede una
staffetta fra Milano e Palermo.
Nella città siciliana, in piazza Fo-
ro Italico, ci sarà Vasco Rossi con
una delle ultime repliche del suo
tour estivo, cui seguiranno Lucio
Dalla, Articolo 31, Stadio,
Dhamm, Ke’, Kay Bianco, Sotto-
tono e Paolo Belli.

A Milano, in piazza del Canno-
ne (Castello Sforzesco), ci saran-
no Biagio Antonacci, Luca Carbo-
ni, Gianluca Grignani, Angelo
Branduardi, Fine Young Canni-
bals, Noa, Gianna Nannini, ZZ
Top e Neffa. Tutti gli artisti si esi-
biranno dal vivo e l’ingresso sarà
libero. Rai Uno riprenderà in di-
retta la manifestazione, condotta

da Milano da Alba Parietti, a par-
tire dalle 21.20: la durata della
trasmissione sarà di oltre due ore.
A Palermo, invece, ci saranno
Anna Pettinelli per Radio Dimen-
sione Suono e Carlo Massarini
per Radiodue Rai, che si colle-
gheranno con Alba per una tele-
cronaca del concerto di Vasco e
delle esibizioni successive in una
sorta di diretta televisiva incrocia-
ta. Ci sarà anche Ambra nell’inso-
lita veste di inviato speciale, che
raccoglierà commenti e curiosità
sulla serata, e incontrerà i musici-
sti presenti. Per l’occasione si è
pensato a una sigla speciale: un
video inedito dei Beatles tratto
dalla Video Anthology che viene
pubblicata oggi. Insomma, sarà
una grande festa popolare a colpi
di musica pop e rock, lanciata
con lo slogan «Faremo crollare il
muro del suono “Nessun perico-
lo... per te”» e per cui si è appron-
tato un imponente spiegamento
di forze con 16 telecamere, 2 pul-
lman digitali per ripresa audio,
1.000 punti luce, 30 tir, 200.000
watt e più di 100 fra artisti e musi-
cisti. Nessun riferimento politico-
sociale si lega alla manifestazio-
ne, se non quello simbolico
espresso dalla Parietti: «In un mo-
mento delicato come questo, è
bello organizzare simili manife-
stazioni. Perchè la musica è cul-
tura e parte integrante della vita
di tutti: aiuta, quindi, a socializza-
re. E, soprattutto, unisce. Infatti,
la scelta di Milano e Palermo non
è stata casuale».

RickyTognazzi intervistaGilloPontecorvoper laserie«Ritrattid’autore»

TELEPIÙ. La rete moltiplica le proposte e lancia una sfida culturale

«Cinema sì. Juke-box no»
Telepiù 1 punta sul sistema satellitare per aumentare gli
abbonamenti e migliorare la qualità della proposta. In pri-
mavera parte la doppia offerta «pay per view» e «near video
on demand», che permetterà di pagare per il solo film
opzionato e di scegliere l’ora della visione. E intanto i diri-
genti della rete finanziata da Kirch e Nethold presentano i
nuovi programmi e il listino dei film autunnali. Tra gli ap-
puntamenti, la seconda serie dei Ritratti d’autore.

MICHELE ANSELMI— ROMA. Lo strillo pubblicitario
suona così: «Telepiù, il meglio visto
prima». Ma per mantenere la pro-
messa ci vogliono soldi, tanti, anche
se i capitali sembrano non mancare
alla rete a pagamento oggi finanzia-
ta al 90% (a Mediaset è rimasto un
misero 10%) dal Gruppo Kirch e da
Nethold-Canal Plus. Settecento mi-
liardi è la cifra che l’amministratore
delegato Mario Rasini conta di inve-
stire nei prossimi tre anni per investi-
re nel digitale e moltiplicare i pro-
grammi «di settore». Gli abbonati og-
gi ammontano a circa 820mila: non
sono pochi, ma neanche tantissimi.
Il pareggio di bilancio resta, insom-
ma, lontano: ragion per cui, in attesa
che lo sviluppo del sistema satellita-
re (con relative agevolazioni, tipo
«pay per view» e «near video on de-
mand») infranga le resistenze del

pubblico, resta il cinema il veicolo
più sicuro al quale affidare le fortuna
della rete.

Si spiega così la moltiplicazione
delle iniziative curate, prodotte, re-
clamizzate e sponsorizzate da Tele-
più1. Insomma, il direttore Piero Cri-
spino mira ad affermare il marchio
della casa in ogni settore, allargando
le competenze e qualificando l’inter-
vento anche sul fronte dei restauri
d’autore, della distribuzione, degli
eventi. In questo senso andrebbe an-
che il potenziamento delle testate
giornalistiche Set, il giornale di ci-
nema e +3News, la direzione del-
le quali è stata affidata a Enrico
Magrelli, che ieri ha esordito pub-
blicamente accanto a Rasini e Cri-
spino. E proprio il neo-direttore
delle news ha sintetizzato, usando
quattro aggettivi che cominciano

per «a», il tipo di programma che
Set intende proporre: «agile», «ar-
guto», «attento», «autorevole». Ve-
dremo se Magrelli, critico e saggi-
sta di cinema temporaneamente
prestato a Domenica in, riuscirà
nella non facile impresa di rendere
più visibile la testata giornalistica.
La prima sfida partirà ai primi di
ottobre, con la messa in opera di
un «vero e proprio cantiere televisi-
vo» (lui lo chiama così) che tra-
smetterà in chiaro dalle 19 alle 21
notizie non solo di stretta attinen-
za cinematografica.

Naturalmente, il nuovo palinse-
sto punta sulla quantità. Oltre 700,
tra lungometraggi e cortometraggi
nuovi, saranno i film che Telepiù 1
manderà in onda quest’anno. «Un
numero impressionante», lo defini-
sce Crispino, aggiungendo però
che la rete non vuole essere «solo
un juke-box di cinema». Alcuni ti-
toli «appetitosi»? L’odio, Die Hard
3, Intervista col vampiro, L’uomo
delle stelle, Al di là delle nuvole,
Underground, per fare qualche
esempio. Più una manciata di ine-
diti d’autore, tra i quali Loveless di
Kathryn Bigelow e L’eau froide di
Olivier Assayas. Ma il menù non si
ferma lì, ovviamente. Gestire una
rete di cinema significa sollecitare
curiosità, toccare fenomeni «mar-
ginali», tentare crossover inediti.

Ecco allora i Cinegiornali Luce di
Piero Chiambretti realizzati a 35
mm per le sale, il nuovo program-
ma cine-musicale di Ezio Guaita-
macchi Crossroads (dal blues di
Robert Johnson), i reportage dai
set più importanti riassunti sotto la
formula Caro diario, l’esclusiva tv
degli Oscar e dei Golden Globes; e
poi la bella serie Fallen Angels pro-
dotta da Sydney Pollack (un’anto-
logia di noir di estrazione letteraria
affidata a registi e attori di fama), i
quattro cortometraggi sui temi del-
l’Aids realizzati insieme all’Agi-
scuola (li firmano Davide Ferrario,
Bruno Bigoni, Carlo A. Sigon e
Claudio Del Punta), la seconda se-
rie dei Ritratti d’autore a cura di
Valentina Pascarelli e Cristiano
Bortone (la formula è sempre la
stessa: otto registi giovani intervi-
stano altrettanti colleghi «anziani».
Ad esempio, Tornatore/Freda, Lu-
chetti/Lattuada, la Archibugi/Bel-
locchio, Tognazzi/Pontecorvo...).

«Nel cinema diamo il meglio»,
assicura Crispino. Magari, viste le
smanie di grandezza, si potrebbe
ipotizzare anche un intervento di-
retto sul versante della produzio-
ne. Del resto, in famiglia c’è Canal
Plus, che investe ogni anno nel set-
tore qualcosa come 5-600 miliardi.
Ma per ora non se ne parla: prima
bisogna far quadrare i conti.

«Contraria all’aborto»
Laura Pausini rettifica
«Sonocattolicapraticanteeperquestonon
abortiròmai». Loconfessaapertamente, inuna
letteraa«FamigliaCristiana», la cantante Laura
Pausini, checosì ritratta le sue recenti
dichiarazioni comparse sulla stampa, in cui
criticava certi atteggiamenti dellaChiesa cattolica
e si diceva favorevoleall’interruzionedella
gravidanza.Ora la cantante smentiscedi avermai

espressoquelleposizioni, pur ammettendodi averegrande
«rispettoper le ideedegli altri». «Io credocheognipersona
abbia il dirittodi pensare, diree fare ciò chevuoledellapropria
vita - scrive -Da sempre, hocercatodi rispettare le ideedi tutti,
anchedi chi, in contraddizionecon il miogiudizio, è a favore
dell’aborto.Masonosicura chenellamia vitanonci saràmaiun
momento in cui dovròpensare se farloono. Inquesto senso il
mionoèchiaro, palese, senzaombradi dubbio. E sono
dispiaciutadel fatto chemolti ragazzi chenon trovano le
rispostenella fede si allontaninodallaChiesaedaDio».


